
Q uesto è il primo di una se-
rie di articoli che illustrerà

le proposte offerteci dalle ditte
che operano nel settore dei rifiu-
ti sanitari e che hanno voluto
aderire all’invito dell’Anmvi.
Il denominatore comune che ho
ritenuto imprescindibile richie-
dere è stata la possibilità di con-
ferire ogni tipologia di rifiuto pro-
dotto nell’esercizio dell’attività
veterinaria. È inutile dire che i ri-

fiuti andranno conferiti separata-
mente, utilizzando contenitori di-
stinti per ogni tipologia di rifiuto. 
Le varie proposte non presenta-
no caratteristiche omogenee,
ma possono prevedere, a se-
conda dei casi, costi accessori,
tariffe riferite al volume dei rifiu-
ti, al peso dei rifiuti o ad entram-
bi i parametri; per quanto riguar-
da la frequenza di conferimento
si è cercato di ottenere la massi-

ma elasticità possibile, in modo
da venire incontro a tutte le mol-
teplici diverse esigenze.
Relativamente alla copertura
territoriale, vi sono ditte che
operano a livello locale, interre-
gionale o nazionale, anche se
non si può non notare che, allo
stato attuale, il sud e le isole ri-
sultano essere penalizzati per il
fatto che le ditte locali non han-
no (almeno per ora) risposto alla
nostra richiesta, mentre le ditte
a copertura nazionale richiedo-
no un minimo di adesioni per at-
tivare il servizio. Per questo sarà
necessario un “supplemento
d’indagine” prima di mettere
una parola definitiva sulla que-
stione. Se e quando, ovviamen-
te, una qualche ditta che offra
un servizio qualitativamente ac-
cettabile dovesse contattarmi,
sarà mia cura informare, in que-
sta sede, tutti gli iscritti. La stes-
sa cosa vale anche per le ditte
che hanno aderito alla nostra ri-
chiesta ma non hanno ancora
fatto giungere la loro proposta, o
per quelle la cui proposta ne-
cessita ancora di puntualizza-
zioni.
Per concludere, le condizioni il-
lustrate saranno riservate ai soci
delle società federate Anmvi,
con possibilità di verifica da
parte delle ditte presso l’Anmvi
stessa.
La prima ditta che ha inviato una
proposta completa, grazie alle
trattative portate avanti dalla
collega Manuela Mortari, in ordi-
ne cronologico, è stata la:
DOUGLAS ECOLOGY srl
v.le Europa 72 - Str. D n° 16 -
20090 Cusago (MI)
tel. 0290390419 
fax 0290390044
e-mail douglas@blur.it
La ditta, che opera esclusiva-
mente nel settore nord-occiden-
tale, fornisce i contenitori di car-
tone per ogni tipologia di rifiuti
solidi, le taniche per i liquidi e i
secchielli per i taglienti.
Il ritiro dei rifiuti è garantito entro
10 giorni dalla chiamata e dovrà
avvenire entro le ore 16 del gior-
no convenuto.

RIFIUTI SOLIDI
Il servizio “a chiamata” è forni-
to ai seguenti prezzi:
Fino a 4 kg e per ogni contenito-
re:
£ 55000 per la provincia di Mila-
no
£ 60000 per le province di Pa-
via, Lodi, Novara, Verbania, Co-
mo, Brescia
£ 80000 per le province della
Lombardia non citate sopra.
Per quanto eccedente i 4 kg è ri-
chiesto, indipendentemente dal-
la località, un supplemento di £
3500 al kg.
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Aliquota IVA Aliquota IVA Aliquota IVA
sulle prestazioni sui medicinali su diete ed alimenti

Paese veterinarie veterinari per animali (pet food) Note

Austria 20 20 10 Dispensazione di medicinali consentita
Belgio 21 6 - 21 21 Il 6% si applica ai medicinali con obbligo di ricetta, mentre il 21%

si applica ai medicinali senza obbligo di ricetta e a quelli iniettati
o somministrati direttamente dal veterinario

Croazia 22 22 22 Dispensazione di medicinali consentita
Danimarca 25 25 25 La dispensazione di medicinali può avvenire solo con confezioni

integre ed originali
Estonia 18 5 18 Dispensazione di medicinali consentita
Francia 19,6 19,6 19,6 I medicinali ad uso umano hanno un’aliquota del 5,5%
Germania 16 16 7 Dispensazione di medicinali consentita
Gran Bretagna 17,5 17,5 17,5 Dispensazione di medicinali consentita
Grecia 8 8 18 L’aliquota per le prestazioni veterinarie è all’8% per i riflessi che la

salute animale ha sulla salute umana
Irlanda 12,5 12,5 - 20 20 L’aliquota del 20% sui medicinali si applica se il loro valore supe-

ra i 2/3 del costo della prestazione professionale, altrimenti si ap-
plica quella del 12,5%

Latvia 0 0 18 Le prestazioni veterinarie, al pari di quelle di medicina umana, so-
no esenti IVA; la dispensazione è possibile solo per somministra-
zione diretta

Lituania 18 0 - 18 18 I medicinali iniettati direttamente dal veterinario sono esenti IVA
Lussemburgo 12 3 3 L’aliquota del 3% si applica sia ai medicinali iniettati dal veterina-

rio, sia quelli dispensati
Norvegia 24 4 24 Dispensazione di medicinali non consentita
Olanda 19 6 - 19 19 Per il farmaco si applica l’aliquota del 19% se somministrato od

iniettato direttamente dal veterinario
Portogallo 17 5 – 17 17 Il 5% si applica all’acquisto dei medicinali, mentre per la dispen-

sazione aperta si applica il 17%; necessità di una licenza per il
pet-corner, non necessaria per le diete

Rep. Ceca 5 5 5 Mentre per tutti gli altri generi l’aliquota è del 20%, per le presta-
zioni ed i beni attinenti alla salute umana ed animale, l’aliquota è
del 5%, anche per le attrezzature

Russia 20 20 10 – 20 Dispensazione di medicinali consentita, per i pet-food il 10% si
applica al secco ed il 20% all’umido

Slovenia 19 8 19 L’aliquota dell’8% si applica solo ai medicinali iniettati dal veteri-
nario ed alla dispensazione delle confezioni aperte

Spagna 7 7 - 16 16 La dispensazione è ammessa solo per le confezioni iniziate e vie-
ne fatturata insieme alla prestazione con aliquota del 7%; neces-
sità di una licenza per il pet-corner

Svezia 25 25 25 La dispensazione del farmaco può avvenire solo con la sommini-
strazione diretta (iniettata) e con la consegna della confezione
aperta per iniziare la terapia

Svizzera 7,6 2,3 2,3 Dispensazione di medicinali consentita
Ungheria 11,9 20 - 25 25 Dispensazione di medicinali consentita, con aliquota del 20% per

i medicinali con obbligo di ricetta e del 25% per gli altri

Riproposta al Parlamento la riduzione dell’IVA al 10%
L’Italia a confronto con l’Europa

L ’emendamento alla Leg-
ge Finanziaria, proposto

dall’ANMVI e sostenuto in Parla-
mento dall’Onorevole Gianni
Mancuso, per la riduzione dell’a-
liquota IVA al 10% dovrà confron-
tarsi con la situazione nei singoli
stati membri e con le tendenze
comunitarie in materia di revisio-

ne delle aliquote sulle prestazio-
ni veterinarie. Alcuni paesi infatti
applicano aliquote superiori a
quella che grava sulla veterinaria
italiana (Belgio 21%, Norvegia
24%, Danimarca 25%), altri han-
no aliquote molto vicine al nostro
20% (Francia 19,6%, Olanda
19%, Gran Bretagna 17,5%, Au-

stria 20%). Altri ancora, invece,
applicano già aliquote sensibil-
mente più basse: Lussemburgo
12%, Spagna 7%.   
All’interno dell’UE sta emergendo
una nuova sensibilità verso le cu-
re e il benessere   animale e so-
prattutto verso il riconoscimento
del ruolo che il medico veterinario

ricopre all’interno della sanità
pubblica. Questo ha già portato la
Grecia a limitare l’IVA sulle presta-
zioni all’ 8% e potrà indicare la
strada ad altri paesi. 
L’emendamento proposto al nostro
Parlamento potrebbe dare all’Italia
l’occasione di   porsi alla testa di
queste nuove tendenze. ■
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Rifiuti Sanitari e
Convenzioni: 
questa la prima proposta


